
 

 

 

 

 

 

 

 

  

Solo qualche domenica fa abbiamo letto questo 
stesso Vangelo di Giovanni, abbiamo già detto 
che Gesù risorto va dai discepoli non per 
rimproverarli, ma per donare loro la pace del 
cuore        .  Gli dona il potere di perdonare i peccati 
a coloro che crederanno in Dio (il Sacramento 
della penitenza-confessione). Oggi però lo 
rileggiamo perché Gesù dona ai discepoli (e anche 
a noi), lo Spirito Santo, il Paraclito che resterà 
sempre con loro e con noi.  

 

In questo incontro cerchiamo 

il vangelo di Giovanni 20,19 - 23 

 (capitolo 20, versetti 19-23) 

 

DIOCESI DI FROSINONE – VEROLI – FERENTINO 

Domenica 28 maggio 2023 Sussidio Bambini
 

Cerchiamo allora di ricordare le ultime parole di Gesù 
prima di tornare dal Padre. Gesù ha detto: 

- Vado a preparare un posto speciale per ognuno di 
voi. 

- Non vi lascerò mai, ma sarò sempre con voi. 
- Non sarete soli, ma ci sarà anche il Paraclito, lo 

Spirito Santo. 
- Io, il Padre e lo Spirito Santo siamo una cosa sola, 

dove c’è uno di noi c’è Dio.  
- Chi accoglie l’Amore di Dio, avrà la felicità eterna. 

Dunque Dio vuole che noi siamo felici e per esserlo 
dobbiamo vivere seguendo gli insegnamenti di Gesù, ma 
sa anche che può essere difficile. Per questo ci dona lo 
Spirito Santo. Ce lo dona il giorno del Battesimo, ce lo 
dona nuovamente il giorno della Cresima, ma possiamo 
chiedere ogni giorno il dono dello Spirito Santo. 

 
 



 

Gesù ci ha donato una guida Speciale, lo 
Spirito Santo (è come un navigatore super 
informato), che ci fa “volare” verso Dio, 
verso la felicità. 

 

Ma in concreto cosa fa lo Spirito Santo? 
Lo Spirito Santo guida la Chiesa (il popolo 
di Dio), proprio come un navigatore 
indica la strada da percorrere, ci dice se 
abbiamo sbagliato nello scegliere un 
percorso e ci propone un’alternativa, ci dà 
tutte le informazioni, ma noi dobbiamo 
seguirle se vogliamo raggiungere la meta. 

 

 

 

  

Giochiamo e scriviamo: 

In che senso (che significa) che Gesù ci mette le ali (vedi 1° e 2° foto)? 

Quante colombe vedi nella 3° foto qui sotto?    



Cari bambini, per ora ci salutiamo,  questo è l’ultimo sussidio per la catechesi, riprenderemo dopo 
il periodo estivo. Questo non vuol dire che non ci vedremo più, perché  anche quando la catechesi 
si fermerà, noi ci ritroveremo in chiesa sicuramente la domenica e nei giorni di festa, (pensiamo 
alla festa del Sacro Cuore di Gesù, l’Assunzione di Maria le feste patronali che potrebbero non 
cadere di domenica).  Buon cammino a tutti noi ! 

 

La prossima domenica, 4 giugno, si festeggerà la Trinità, di cui abbiamo molto parlato e la 

domenica successiva, 11 giugno, il Corpus Domini, due feste molto importanti. Per questo vi 

lasciamo due schede in più, per riflettere ancora un pochino.  

 

Trinità: unico dio, in tre persone ( 4 giugno) 

 

Entriamo nel flusso d'amore, nell'acqua solida, liquida e gassosa 

dell'Amore di Dio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Corpus Domini (11 giugno) 

 

Gesù ha detto ai suoi discepoli che sarà con loro ogni giorno, fino 
alla fine dei giorni. Ed è proprio così , infatti Gesù è con noi ogni 
giorno, non solo nelle preghiere, nei nostri cuori e nella nostra 

mente, ma è veramente presente nell’Eucaristia. Gessù si è fatto 
cibo per noi, per nutrirci, per amarci, per stare in comunione stretta 

con noi sempre.  


